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REPUBBLICA ITALIANA 

 

MINISTERO del TURISMO e dello SPETTACOLO 
[EREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

Domanda di revisione 

Il sottoscritto 	GAETANO 	C.I.QC.ARQNE 	 residente a 	ROMA 

Via 	 GUATTANI..1 4 	 legale rappresentante della Ditta 	WANGUARD FILM. S_..r.14. 

con sede a 

 

ROMA 	  domanda, in nome e per conto della Ditta stessa, la revisione 

 

della pellicola intitolata: 	"IL 1111ILINO 

A- 
della ig 	l  rea • 	WANGUARD 	 nazionalità 	ITALIANA 	 

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

Lunghezza dichiarata metri 

Roma, li 
	2  •  AGO.  1950  

2.710.m 4c0( 	&t/141;w, accertata metri 

WANGUARD FILM s.r.l. 
L 	ntstrSl.W.l..e....(jniLo 	  

U. Tgzenar ,ioma, 4 Fontane, 25 - Tel. 461568 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

L'azione si svolge in Olanda ad Amsterdam; nel 1910. Hans, un giovane studioso d'arte di 
folklore, è incaricato * di raccogliere alcuni dati per una monografia sull'arte popolare 
olandese. Wahl, noto scultore e insegnante all'Accademia, è il proprietario di un famoso 
"Carillon" del settecento, una gigantesca macchina musicale ricavata dai ruotismi di un 
vecchio mulino a vento, e in cui delle straordinarie statue raffiguranti le più celebri 
eroine della storia e della cronaca, appaiono in una specie di danza macabra d'impressionan 
te effetto. Sarà proprio questo famoso "Carillon" il pezzo forte della monografia di Hans. 
Il giovane incontra Helfy, la figlia di -Wahl, una strana ed affascinante ragazza. Tra í due 
si stringe una rapida relazione, ma una notte Helfy muore tra le braccia di Hans, che ter-
rorizzato fugge via. Hans ritorna nella villa del professore e con sua grande sorpresa tro-
va tutto normale come se nIflAa fosse accaduco. Entra nella stanza di Helfy e la trova vuo 
ta.Ma la presenza viva di Helfy si manifesta in vari modi: il tocco leggero delle dita di 
Helfy sul pianoforte fanno ripiombare Hans in uno stato allucinatorio. Nella misteriosa di 
mora di jahl il giovane ode un lamento straziante provenire da una porta, sta per abbatter 
la; l'ambiguo dottor Bohlem gli è alle spalle, Hans esasperato chiede spiegazioni. Bohlem 
sorridendo apre la porta; la stanza è quella di un laboratorio chimico ed è vuota. Nessuna 
traccia di essere umano. Hans si sente sull'orlo della pazzia.Corre dal professor Wahl, maa 
questo calmo cerca di calmare il giovane accusandolo di essere esaurito. Ma una voce, quel 
la di Helfy, rpecheggia ed Helfy riappare, ma allora è ancora viva.Hans crede di impazzire. 
Per questa ragione Hans viene allontanato dalla casa del Dottor Wahl. Hans ritorna dai suoi 
amici Raab e Liselotte, un'allieva di Wahl innamorata di lui e nel cui tranquillo affetto, 
Hans cerca di trovare la serenità perduta.Ma un giorno Liselotte misteriosamente scompare. 
Hans e il suo amico Raab riescono a collegare alcuni strani particolari che li riconducono 
proprio al "MULINO DELLE DONE DI PIELRA".E qui i due giovani scoprono il mistero: con or 
rore si accorgono che le statue sono cadaveri pietrificati, questo perchè Helfy è affetta 



da un morbo incurabile, e il padre, con l'aiuto di Bohlem, da qualche anno cerca di 
tenerla in vita con terrificanti trasfusioni di sangue, per mezzo di una diabolica 
macchina, così il sangue di molte giovani donne ha tenuto in vita Helfy. Liselotte 
dovrebbe essere l'ultima vittima, perchè il disperato intervento di Hans e il suo 
amico, la salvano. Il professor Wahl mentre il tetro mulino è divorato dalle fiamme 
cerca un'assurda fuga tra il fuoco tenendo stretto il cadavere della figlia. 
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IL MULINO DELLE DONNE DI PIETRA 
una coproduzione italo-francese 

ANGUARD FILM-FARO FILM - EXPLORER FILM:ROMA 
C.E.C.:PARIGI 

Sceneggiatura di REMIGIO DEL GROSSO-UGO LIBERATORE-GIORGIO STEGANI-GIORGIO FERRONI -
da un soggetto di GIORGIO FERRONI e REMIGIO DEL GROSSO 
con: PIERRE BRICE-SCILLA GABEL-WOLFANG PREISS-DANNY CARREL-LIANA ORFEI-MARCO GUGLIELMI 
HERBERT BOEHME- OLGA SOLBELLI-ALBERTO ARCHETTI - 
Scenografia di ARRIGO EQUINI-Arredamento CARLO GENTILE-TruccatoreFRANCO PALOMBI-
Aiuto regista GIULIANO BETTI - Montaggio ANTONIETTA ZITA - Assistente PIERO BRACCIA 
LINI - Ispettori di produzione PIERO GHIONE e TOMMASO SAGONE - Operatore alla macchi 
na ANGELO LOTTI- Assistente RENATO MASCAGNI - Fonico UMBERTO PISCISTRELLI - Costumi 
CASA D'ARTE FIRENZE DI PERUZZI - Parrucche PALOMBI - Calzature POMPEI, - 
Direttore della Fotografia PIER LUDOVICO PAVONI (A.S.C.) - Musiche di CARLO INNOCENZI4 
Produzione diretta da GIAN PAOLO BIGAZZI - Regia di GIORGIO FERRONI - 

Il film è stato realizzato negli stabilimenti di 
C I N E C I T T A' - su pellicola EASTLIANCOLOR - Negativi e positivi SPES -CATALUCCI 
Sincronizzazione: FONO ROMA - Doppiaggio: C.D.C. 
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Vista la quietanza N. S2 	in data 	 _ del Ricevitore del 

Registro  di Roma comprovante l'eseguito pagamento della tassa dovuta in L. 	 ovvero visto 

il vaglia n. 	dell'Ufficio 	 intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola : 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termine dell'art. 14 della legge 16 maggio 1947, n. 379 e del regolamento 

annesso al R. D. L. 24 settembre 1923, n. 3287, salvo i diritti di autore ai sensi della vigente legge speciale, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne altri e di non alternarne, in qualsiasi modo l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 
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On. Ministero 

del Turismo e dello Spettacolo 

ROMA._ 

Via della Ferratella,45 	 

Preghiamo codesto On. Ministero di volerci rilasciare 

n.20 visti censura del film: 

" IL MULINO' DELLE DONNE DI PIETRA " 

Con osservanza 

Roma, 5 novembre_1960 

CINO del DUCA 
DRODUZIONI CINEMATOGRAFICHE EUROPEE S. p. A. ROMA.  

il Direttore Qtnsralt 

/ A 



Tip. Terenzi - Via 4 Fontane, 25 - Tel. 461.568 
Via G. Marradi - Tel. 825.444 

l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 
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REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO del TURISMO e dello SPETTACOLO 
DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

TITOLO : * 	  

dichiarato  2.710.m  Marca : 

 

Metraggio 
accertato 	2 	0  

 

10000 - 10 - 1960 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

L'azione si svolgi In Jlanda, ad 	tcrd t nel 1910. ~a un glemone studioso di 
arte di folklore è incaricato di raocogliore alcuni dati per una monografia sul 
Morbo popoli:" olandese,. 	noto »cultore • insegnanti, nillAocadeola, è il 
pro-pretario di un famoso eCerillon" del settecento, una giganteaca nocohina m:-
aie:ala ricavata dal ruotinni di un vecoho mulino a vento, e in cui dello straor 
dinarle, statue raffiguranti le pii celebri eroine dalla storia e della oronoca, 
appaiono in una specie di danza macabra d'impreselonante effetto. 	rroprio 
guasto fa-.,oso nerillon* il rerzo forte della r•Avogratta di Hans. il giavane 
contro Helfy, la figlia di 	una strana ed affascinante ragaza. Tra i due 
si strinue una rapida rolazione, na una notte helfy cuore tra le braccia di 'iíana 
oh* terrorizato fugge via. Uans rAorna nella vAla del profeasore e con sue 
grande sorpresa trova tutto normale cono ae nulla deíse ~caduta. Latra nella 
stanza di aelly e la trova vuota. 'a la prsena viv di liele ai manifesta in 
vari nodi: A tocco le :ero dello dita di ',:;e1 ;:y sul pianoforte fanno ripiombare 
Amane in uno stato allucinatone,* lilla miaterloaa dimora di ahl il giovane aie 
un lamento straziante provenire da una porta, ata per abbatterla; l'ambiguo dot 
tor ~lata gli è alle spalla. Ramo ~pera% ~do splagazioni. Bohlem sorri-
dendo, apre la porta; la '1.tenza Tuella di un laborAorio chimico ed è vuota. 
Ammaina traccia di ca4lere umano» àana si cento sull'ohi° della pazzia. corre dea 

'refeamme Irahle  or questo calmo cerca 41 °alzare il giovane accusandolo di 00~ 
re. ~riga» Ma una voce, quella di ~IV, neoneggia ed Helfy riappare, ma al 
ra è amerà vivn. nana crede di impazzire. Per questa tra0one nano viene allea,» 
tanato dalla casa del oottor '-;t1h1 	ne ritorna dal ~ed emiol Rnttb e biteelottai  
un'allieva di ahl inna-orata di lui, 	 gialli* affetto Hans cerca dd 

l un ;i orzi 	 torloaaments ~rase. i4 trovare la serenitA rerdutn. 
e il euo ami:» Z= ab riescono a 	 particolari oh* li ricon. 
dueono proprio A " 	 i dme gi vani mooprono l: 

./. 
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Si  rilascia il presente ulta - 4S-fa,l-'41.-e :dupítéitp-. del nulla ,osta,;:con sso il 

termini dell'art. 14 della Le ge( f& iitajggio:;1,947;'W.:379••-é' déf regolament 	nnesso al R.D.L. 24 settembre 

1923 N. 3287 salvo i diri i éPitítóre ai sensi' della visol.e...ìegge'-  speciale e sotto l'osservanza delle 

seguenti prescrizioni : 	 -.,..,,,--'-, 

1°) di non modificare i 	saalcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 
sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 



mistero: con orrore si accorgono che le statue sono cadaveri ldetrificati, 
questo perchè Helfy è affetta da un incurabile, e il padre, con l'aiuto di 
Bohlem, da qualche anno cerca di tenerla in vita con terrificanti trasfusio 
ni di sangue, per mezzo di una d_abolica macchina, così il sangue di molte.-
giovani donne ha tenuto in vita Helfy. Liselotte dovrebbe essere l'ultima 
vittima, perchè il disperato intervento di Hans e il suo amico, la salvano. 
Il professor Wahl mentre il tetro mulino è divorato dalle fiamme, cerca una 
assurda fuga tra il fuoco tenendo stretto il cadavere della figlia. 

TITOLI DI TESTO  

"IL MINO DELLE DONNE DI PIETRA"-una coproduzione italo-francese -WANGUARD FILM-
EXPLORER F.IM-ROTíA e C.E.C.-PARIGI- Sceneggiatura di REIGIO DEL GROSSO-UGO LI-
BERATORE-GIORG,0 :)12EGANI-GIORGIO FERRONI- Da un soggetto di GIORGIO FERRONI e 
REMIGIO DEL GROSSO con: PIERRE ERICE SCILIA GABEL- WOLFANG PREISS - DANNY CAR-
REL - LIMA ORFEI - MARCO GUGIIEIMI - HERBERT BOEHTE - OLGA SOLBELLI - ALBERTO 
ARCHETTI -Scenografia di ARRIGO EQUINI - Arredamento CARLO GENTILE - Truccatore 
FRANCO 1ALWBI - Aiuto Regista GIULIU4u BETTI - LontagLsio ANTONIETTA ZITA - As-
sistente PIERO BRACCIAIINI - Ispettori di produzione PIERO GdIONE e TOM'ASO SA-
GONE - Operatore alla macchna ANGELO LOTTI-Assistente RENATO MASCAGNI-Fonico 
UMBERTO PISCISTI-tELLI-Costumi CASA D'ARTE FIRENZE DI PERUZZI-Parrucche PALOMBI-
Calzature IOEPI-Direttore della fotog.afia .IER LUDOVICO PAVONI (A.S.C.)-Musie 
che di CARLO 1NNOCENZI-Produzione diretta Da GIAN AOLO BIGAZA-Regia di GIOR+ 
GIO FERRONI- Il film è stato realizzato negli Stabilimenti di CINECITTA' su 
pellicola EASTUNCOLOR - Negativi e positivi SPES-CATALUCC1- Sincronizzazione: 
FONO ROrA - Doppiaggio: C.D.C. 
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REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO del TURISMO e dello SPETTA 
DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

MAKADAaw 

TITOLO : "IL MULTO DELIS DONNE DI PIETRA"  

  

dichiarato  2.7104km 
Metraggio 

accertato 	 

Marca: VVANGUARD F112 S.r.l. 
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DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

L'azione si svolgeih Olanda ad Amsterdam, nel 1910. Hans, un giovane studioso 
d'arte di folklore, è incaricato di raccogliere alcuni dati per una monografia 
sull'arte popolare olandese. Wahl, noto scultore e insegnante all'Accademia, è 
il proprietario di un fa oso "Carilion" del settecento, una gigantesca macchi-
na musicale ricavata dai ruotismi di un vecchio mulino a vento, e in cui delle 
straordinarie statue raffiguranti le più celebri eroine della storia e della 
cronaca, appaiono in una specie di danza macabra d'impressionante effetto. Sa-
rà proprio questo il iamoso "Carillon" il pezzo forte della monografia di dans. 
Il giovane incontra Helfy, la figlia di Wahl, una strana ed affascinante ragaz 
za. Tra i due ai stringe una rapida relazione, ma una notte Helfy muore tra le 
braccia di Hans, che terrorizzato fugge via. Hans ritorna nella villa del pro-
fessor e coa sua grande sorpresa trova tutto normale come se nulla fosse acca 
duto. Entra nella stanza di Helfy e la trova vuota. Ma la presenza viva di 
Helfy si manifesta in vari nodi: il tocco leggero delle dita di Helfy sul pia-
noforte fanno ripiombare Hans in uno stato allucinatorio. Nella misteriosa di-
mora di Wahl il giovane ode un lamento straziante provenire da una porta, sta 
per abbatterla; l'ambiguo dottor Bohlem gli è alle spalle, Hans esasperato che 
de spiegazioni. Bohlem sorridendo apre la porta; la stanza è auella di un la- - 
boratorio chimico ed è vuota. Nessuna traccia di essere umano. Hans si sente 
sull'orlo della pazzia. Corre dal professor "lahl, ma duesto calmo cerca di cal 
mare il giovane accusandolo di essere esaurito. Ma una voce, quella di Helfy, 
riecheggia ed Helfy riappare, ma allora è ancora viva. Hans crede di impazzire. 
Per euesta ragione Hans viene allontanato dalla casa del Dottor Wahl. Hans ri-
torna dai suoi amici Raab e Liselotte, un'allieva di Wahl innamorata di lui e 
nel cui tranquillo affetto, Hans cerca di trovare la serenità perduta. ',Ta un 
giorno Liselotte misteriosamente scompare. ans e il suo amico Raab riescono a 
collegare .lcuni strani particolari che li riconducono proloao al "MULINO alaIla 
DONaE DI PIETRA". E qui i due giovani scoprono il mistero: con orrore si accor-
gono che le statue sono cadaveri pietrificati, questo - erché Helfy è affetta 

   .1. 

Si rilascia il presente nulla - osta, quale duplicato del nulla -osta, concesso il 	n 	 a 

termini dell'art. 14 della Legge 16 maggio 1947, N. 379 e del regolamento annesso al R. D.L. 24 settembre 
1923 N. 3287 salvo i diritti d' autore ai sensi della vigente legge speciale e sotto I' osservanza delle 

seguenti prescrizioni : 

1") di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 
sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 

l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

Roma, li 	 
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da un morbo incurbile, il pedre'con l'aiuto di. Echi" dh qualche anno cero 
di tenerla in vita con torriflochtfArichcioni di nangue, per mezzo di una d: 
blnlor Mtnahlna, coel 	u4129 di molte Aiov-All donne ha tenuto in vita :kel,f; 
LisolottS_Sovrobbe e$ 	$ulti.a 	ttirar, erchéiii disperato intervento di 
"ne e i. i "u° arileOP 3s 000.Tagu" 	Drotecoor .;014 Mentre il mulino é divornt4 
delle fiacre °eroe unscoollAft 	tre il u000 tenendo stretto il oulavri-e 
della figlia. 

IL 11ULIRO DELLE DONNE DI l'''„2:2ìA 
una coprodu2lono itelemeranerme- 

UnF-UTM 	WAZIGUARD 11114,.£:110_.nlit.le_112:1~../11AUROM:. 
' 3 	 •ElighotrAgia, 	P. 7 

Soensiglatura di REtIOIO L GRO:$0400 11~20115.41ORGIO 5IEGAnl-G1oWlon 
aon de un soggetto di 019G10 PER ì0N1 i ~M Zia ORO& 0 
coni :IL 	 GABubmw0IPANO parassammioutuudanA ORF-ARO 
OUGLIELUI WADER2 BOEHME.OIOA zAUDELLI*AINMUTO 
Scosiocretla di ARR100 	l K.ridasinio CAZZO CanILE Truoostore PAAN00 
pAzomma Aiuto Regista Gluiamo 3t2TI ~mulo ANTONIETTA :ITA Anelatami 

PIERU JACCIAIINI lopottori di Producici» PILLO ORIONE e TOWMASO SAPONI: - 
Operatore alla macchina A.;:f.0 LOTTI .Ainiatents RENATO UA50A0111 Ponici° Ulm 
DUTO ITAISTREZLI Contuni CASA D'ARTE 3711120.1,3 Dl. ruRW,z1 Phrruoche 
DI Calzature P0,4 	; 
Direttore della ~grana 'InR ZUDOV100 PAVONI (A.5.0.) Musiehe di CARLO 
INNWAZI ,I•oduzione diretta da GIAN 1A0140 SIGAMI Wela di 01(11110 VIRA 
NI.., 

fila è dotato rfnilizzato negli stabilimenti di 
lI CITTA,  «e; ma pellicole ZAMMOCOIAR Negatillepositisi SPES.CATA 

n szazlones POTO NUMA Donplageloi 00'045 
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IL MUL,INO DE ILE DONNE DI PIETRA 

Dialoghi 
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